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A un anno dal voto del 20 giugno! Qualcuno ha avvertito il presunto killer del detenuto in licenza 

Il PCI prepara 
la manifestazione 
con Napolitano 

L'importante appuntamento di domenica al 
Metropolitan - Decine di assemblee di se-

K t- t i 

PORTICI: ANCORA DOMENICA MATTINA 
LO HANNO VISTO NEL SUO SOLITO BAR 
Soltanto i parenti stretti ai funerali di Carlo Lardone - In città si teme una vendetta - Contro-

zione - Domani a Napoli il compagno Ingrao versa la ricostruzione del fatto: forse in due all'agguato - Anche la malavita ha una radio privata 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

Un anno dopo il 20 giugno: 
qual è Io stato dell'iniziativa 
del partito? Quali le maggio
ri difficoltà che si incontra
no? Quali gli ostacoli nell'es
sere (e particolarmente nel 
mezzogiorno) strettamente in
trecciate le esigenze del «par
tito di lotta » con quelle del 
« partito di governo »? 

Il PCI — a Napoli ed in 
tutte le sezioni della provin
cia — ha aperto una vera e 
propria campagna di assem
blee sulla situazione politica, 
in cui con la necessaria spre
giudicatezza. sì affrontano i 
« nodi » di questo momento. 
" Ieri sera già due assemblee 
Et sono tenute a Puorigrotta 
con il compagno Sanangelan-
toni e a Barra con il compa-

' gno Federico Mauriello, presi
dente della commissione fe
derale di controllo, ma tutta 
la settimana è densa di im
pegni e di iniziative fino a 
domenica, quando, al cinema 
Metropolitan si terrà — con 
la partecipazione del compa
gno Giorgio Napolitano, del
la segreteria e della direzio
ne nazionale, una manifesta
zione di massa alla vigilia di 
una estate che dovrà essere 
di lotta e di mobilitazione di 
tutto il partito. 

L'appuntamento del Metro
politan è sempre stato, per i 
comunisti napoletani, un ap
puntamento di grande rilie
vo; le sezioni, anche in questa 
occasione, sono impegnate a 
garantire una partecipazione 
adeguata alla complessità ed 
all'impegno necessario a fron
teggiare l'attuale situazione 
politica. 

Domani, intanto, sono pre
viste — su questi stessi temi 
— numerose assemblee di se
zione e di zona; alla S. Giu
seppe Porto (alle 18,30) con 
Scippa; a Piscinola con Di 
Munzio; a Boscoreale; a Cer-
cola, riunione di zona con 
Demata; alla sezione S. Lo
renzo: a Cicciano riunione di 
zona con Avella; a Miano; a 
Mianella e — infine — rione 
Luzzatti, alle 17.30 con Pa
store. Numerose le assemblee 
anche per i giorni successivi. 

INGRAO A NAPOLI — 
Il compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera, sa
rà domani a Napoli in occa
sione della presentazione, nel-
•3a nostra • città, - del . libro 
«Masse e potere». .'.•• • .> . . 

• L'incontro si svolgerà — or
ganizzato ,dalla commissione 
culturale del comitato regio
nale campano del PCI — nel 
salone dei congressi ' della 
Mostra d'Oltremare. Intro
durranno il compagno Biagio 
De Giovanni, della segrete
ria regionale del PCI. ii mi
nistro democristiano Ciriaco 
De Mita e il professor Giu
seppe Galasso, preside della 
facoltà di Lettere all'univer
sità di Napoli e consigliere 
comunale del PRI. 

Nell'ultimo libro di Pietro 
Ingrao — ed anche per que
sto l'iniziativa assume parti
colare interesse — non man
cano i riferimenti a Napoli 
ed alla questione meridiona
le, come questione decisiva 
per io sviluppo democratico 
e politico del nostro paese. 

«Nel passato — scrive tra 
l'altro Ingrao — all'interno 
della sinistra italiana ci è 
capitato spesso di dividerci 
tra chi metteva l'accento sul
l'arretratezza del capitalismo 
italiano e chi sottolineava le 
ambizioni riformistiche: tra 
chi, insomma, puntava il dito 
su Napoli o su Palermo e chi 
su Torino». 

«Mi sembra invece — con
tinua Ingrao — che tutti si 
debba concentrare di più l'at
tenzione e la lotta su ciò che 
l'esistenza di questa Napoli, 
di questa questione meridio
nale ha rappresentato non 
solo per fondare il potere 
FIAT a Torino, ma per met
tere in piedi quel generale 
dominio, quel tipo di stato 
che poi ha pesato contempo
raneamente sull'operaio di 
Torino, sul contadino meri
dionale. sul giovane studen
te. sulla donna ». 

Le «abitudini» della DC 

LA NUOVA SCUOLA NELLA RECITA 
e Quello che abbiamo rappresentato in 

questa recita ò un po' trasformato dalla 
fantasia, ma è tutto realmente accaduto: 
sono le vicende che hanno preceduto la 
consegna dei locali della nuova scuola eie» 
menta re della Loggetta da parte del Co
mune di Napoli » — dice 11 prof. Riolo, 
uno degli insegnanti che ha preparato con 
i bambini del 52. Circolo la recita organiz
zata l'altro pomeriggio. E nella loro rap
presentazione c'era proprio tut to: dalle 
mamme che andavano al Comune per sol
lecitare I lavori di costruzione della scuola 
ultimati circa due mesi fa, e che erano 
interpretate da bambine, a quelle che vo
levano occupare la scuola, agli operai final
mente al lavoro; nello spettacolo messo in 
scena dai bambini, dal titolo • Mannaggia 
'sta scola », c'era pure l'ingegnere del Co
mune. 

E' stata rievocata, insomma, la lotta che 
Il quartiere, i l consiglio di istituto, I geni* 

tori hanno condotto nei mesi scorsi per 
ottenere finalmente le aule da anni in pro
getto ma mai completate, una volta f inite 
hanno permesso l'eliminazione dei pesanti 
doppo turni e fornito alla scuota 12 aule 
moderne e luminose più i servizi. 

Centinaia di genitori, di cittadini della 
Loggetta, oltre naturalmente a bambini e 
insegnanti, hanno festeggiato questa con
quista e assistito allo spettacolo di dialo
ghi, alle canzoni preparate dagli alunni; 
era presente anche l'assessore compagno 
Anzivino, che per lunghi me3i, insieme al 
consiglio d'istituto, ha lavorato in rappre
sentanza dell'amministrazione comunale, 
per riuscire a portare a termine i lavori 
delta nuova scuola. 

Nella festa dell'altro giorno la scuota, che 
finora non aveva nessun nome, è stata inti
tolata a Salvatore Di Giacomo. 

Nella foto: un momento della metta. 

Quando un partito punta 
tutte le carte sul clientelismo 
non deve poi meravigliarsi di 
vedere propri esponenti cu-
dere sempre più spesso nella 
rete della giustizia. 

La DC di Portici ci ha fat
to l'abitudine. L'omicidio del
l'altro giorno ha fatto luce su 
un altro emblematico esempio 
di malgoverno. Due assesso
ri, Scurano e Cardane, dan
no vita ad una società di fat
to con un pregiudicato al 
quale il comune concede un 
appalto, il trasporto dei ri
fiuti. al doppio del prezzo 
normalmente chiesto sul mer
cato. Per affidargli questo 
incarico « inventano » unclie 
una gara di appalto che — a 
quanto pare — non si è mai 
svoltu. Gli stessi assessori, il 
7 giugno, sono stati rinviati 
a giudizio per alcune assun
zioni fatte nel '74. Tra gli as
sunti, infatti c'è un parente 
dello Scorano. E sono solo gli 
ultimi anelli di una lunga 
catena. Non mancano, poi, le 
condanne die inchiodano in 
modo inconfutabile la DC al
la propria responsabilità. 
Due ex sindaci, Ciro Fiore e 
Bruno Ferrara, insieme con 
un assessore e al capo del
l'Ufficio tecnico del Comune, 
vengono condannati a circa 
un anno di reclusione per 
reati edilizi. 

Sono questi solo alcuni ca
pitoli della storia del « Sacco 
di Portici » che la DC ha at
tuato con l'aiuto di governi 
compiacenti. 

Le conseguenze di questo 
modo di governare la città 
sono davanti agli occhi di 
tutti. Portici, città di circa 
100 mila abitanti, vede anco
ra irrisolti i gravi problemi 
del sovraffollamento urbano, 
della disoccupazione, della 
assenza di servìzi sociali di 

ogni specie, della comple
ta inadeguatezza dell'assetto 
viario. 

Il problema dei problemi. 
comunque, resta quello del
la casa. Nei mastodontici 
« parchi» costruiti grazie al
le licenze edilizie democristia
ne chi ha bisogno di una 
casa deve accettare di pagare 
gli astronomici prezzi impo
sti dagli speculatori: anche 
250 nula al mese per due va
ni. Non è un caso che la DC 
a Portici non ha mai voluto 
un piano regolatore e si è 
sempre rifiutata di vincolare 
suoli per la 167. 

I grossi nodi da sciogliere 
stanno venendo al pettine so
lo ora che la DC, insieme con 
tutti i partiti dell'arco costi 
tuzionale, ha dovuto sotto 
scrivere — dati i ìiuovi rap 
porti di forza determinati dal 
le ultime elezioni — un pre 
ciso accordo programmatico. 
Sono stati istituiti i consigli 
di quartiere ed è stata avvia
ta la discussione delle bozze 
del piano regolatore; ma la 
conclusione non sembra vi
cina. Restano ancora aperti, 
però, la questione del nuovo 
insediamento Montedison 
(darà posto a 350 unità) e 
quello della ristrutturazione 
del porto. 

Anche su questi punti da 
parte della DC si registrano 
ritardi. Pesano, evidentemen
te, anche i fatti venuti alla 
luce in questi ultimi giorni. 
Per questo i partiti della si
nistra hanno chiesto una ve
rifica programmatica. La DC 
dovrà, ora, e in brevissimo 
tempo, risolvere in un modo 
o nell'altro i contrasti inter
ni. I gravissimi problemi di 
Portici devono essere affron
tati subito. 

m. d. m. 

Primi passi della legge sul preavviamento 

Afflusso di giovani 
ieri al collocamento 

Ritirati 150 moduli — Inizia la presenta
zione di domande per la « lista speciale » 

Erano circa 150 i giovani 
che si sono presentati ieri 
mattina all'ufficio di colloca
mento, per iscriversi nelle li
ste del preavviamento al la
voro. • • 

« Hanno ritirato i moduli 
e hanno preferito portarli a 
casa, dice Mario Robledo. del
la direzione dell'ufficio, forse 
per sapere meglio di cosa 
si trattava. Le domande vere 
e proprie, invece, saranno 
state quattro o cinque ». 

«Eppure si dice che dì do
mande m abbiate ricevute 
già parecchie...» • ' .• 

« Si, ma non avevano alcun 
valore, dal momento che oc
corrono determinati documen
ti. Siamo stati costretti a but
tarle; sarà bene anzi chia
rire ai giovani cosa di pre
cìso serve per fare '.Iscri
zione. altrimenti continueran
no a spendere soldi inutil
mente ». 

L'ufficio di collocamento 
quindi si è subito attrezzato 
a raccogliere le domande, te
nendo conto che l'afflusso ini
ziale .dei giovani, concentrato 
m un periodo breve, avrebbe 
potuto determinare un enor
me affollamento nelle sezioni 
di collocamento, intralciando 
cosi !e operazioni d'iscrizione 

e quelle relative alla forma
zione della graduatoria. 

Eppure, prima che la legge 
comparisse sulla Gazzetta uf
ficiale. l'ufficio di collocamen
to non si è attrezzato in alcun 
modo per il « preavviamento 
dei giovani al lavoro ». « Fin
ché la legge non sarà sulla 
Gazzetta — aveva detto pochi 
giorni fa Robledo — non vedo 
cosa l'ufficio di collocamento 
dovrebbe fare. Attrezzarsi sì, 
ma a che cosa?». Eppure il 
teesto della legge era già 
noto, essendo stato approvato 
dal Parlamento in tutti e due 
i rami. Quindi non si capi
sce di che cosa si dubitava. 

«Ufficialmente, infatti — di
cevano al collocamento — il 
testo lo conosciamo ma l'uf
ficio di collocamento non pu 
fare nulla in attesa della 
pubblicazione sulla "Gazzet
ta". Evidentemente ora si 
tratta di recuperare ì ritardi. 
ma già da ieri al colloca
mento si stanno dando da 
fare. E sempre più ci sarà da 
fare, visto che già migliaia 
e migliaia di domande d'iscri
zione sono arrivate, e che 11 
numero dei giovani, che si 
presenteranno all'ufficio per 
compilare i moduli, aumen
terà — prevedibilmente — 
ogni giorno di più. 

Il cantiere navale era presidiato da cinque mesi 

ACCORDO PER LA « FERBO» 
DOMANI TUTTI AL LAVORO 

Rientrata la richiesta di cassa integrazione per 35 operai - Incon
tri col governo per Necchi, ospedalieri e disoccupati di Torre A. 

Un importante accordo è 
stato raggiunto per il cantie
re navale Ferbo da cinque 
mesi presidiato dai lavoratori 
che contestavano la decisione 
aziendale di mettere a cassa 
integrazione senza prospettive 
35 dei 60 dipendenti. 

Ieri, nel corso di una riu
nione presso il Consorzio au
tonomo del porto, il rappre
sentante dell'azienda si è di
chiarato disposto a ripropor
re al Consorzio del porto il 
programma di ristrutturazio
ne aziendale ccn opportune 
revisicni e aggiornamenti II 
piano prevede investimenti 
per la costruzione di un si
stema di alaggio, di un piano 
di prefabbricazione e di im
pianti di sollevamento, per 1* 
ammodernamento del reparto 
carpenteria, il potenziamento 
dell'officina meccanica, la co
struzione di locali per spo
gliatoi. docce, servizi, sala 
mensa. 

Su questa premessa è stato 
concordato che da domani la 
attività produttiva sarà ri
presa e l'intera maestranza 
tornerà al lavoro e che ogni 
eventuale impiego della cassa 
integrazione potrà essere con
siderato solo dopo che il Con
sorzio del porto avrà appro
vato il piano di ristruttura

zione sul quale le organizza
zioni sindacali concordano. 
Tra l'altro il datore di lavo
ro si impegna ad adoprarsi 
con mezzi idonei ad acquisi
re commesse di lavoro. 

Un altro aspetto di rilievo 
dell'accordo riguarda gli im
pegni per lo sviluppo e l'am
modernamento permanente 
del cantiere. In seguito all'ac
cordo sottoscritto è stato de
ciso che il presidio dell'azien
da cesserà stamane alle 11. 
NECCHI — Stamane a Roma, 
presso il ministero del Lavo
ro avrà luogo l'incontro già 
fissato la settimana scorsa 
per affrontare la vertenza 
Necchi. Alla riunione è con
vocata anche la direzione ge
nerale della società che finora 
non è stata mai prescote alle 
discussioni, facendosi rappre
sentare dal liquidatore. 

Ieri, al termine di una as
semblea aperta svoltasi nella 
sede di piazza Bovio, una de
legazione accompagnata dai 
rappresentanti delle forze po
litiche che erano intervenute. 
si è recata alla Regione per 
sollecitare l'assessore al la
voro le voli ad intervenire nei 
confronti del governo e del
l'azienda affinché si arrivi ra
pidamente ad una soluzione 
positiva della vertenza. Que-

Domani l'Unità con 
4 pagine di cronaca 
Domani l'Unità esce con quattro pagine di 

cronaca. Oltre, infatti, alle due normali dedicate 
all'informazione cittadina e regionale, ve ne sa
ranno altre due con inchieste e servizi speciali. 

\ « 

D II preavviamento dei gio
vani al lavoro 

• Come ci si iscrive nelle li
ste speciali 

D Aeritalia: una industria 
decapitata 

• La spesa pubblica in Cam
pania 

D Nasce a Napoli una collana 
di tascabili 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
prenotando tempestivamente le copie dell'Unita 
o presso l'ufficio diffusione (tei. 322.544) o alla 
sezione stampa e propaganda della federazione 
del PCI. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 14 giugno 1977. 
Onomastico Eliseo (domani: 
Vito). 
BOLLETTINO DEMOGRA
FICO 

Nati vivi 53: richieste di 
pubblicazione 69: matrimoni 
religiosi 48: matrimoni civili 
13; deceduti 14. 
LUTTI 

Si è spento Gennaro Lic-
cardo. nonno del compagno 
Walter Di Muzio, consigliere 
provinciale e responsabile del 
PCI della zona nord. Al com
pagno Walter e ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Marianella, del
la zona nord, del gruppo pro
vinciale del PCI e della reda
zione dell'Unità. 

• • • 
n compagno Michele Gala-

tea, è morto l'altro giorno :n 
un tragico infortunio mentre 
lavorava al porto, su una 
nave norvegese. I compagni 
e colleghi portuali, del Kulp. 
del Consorzio Autonomo del 
Porto, dei Magazzini gene
rali. delle imprese operative. 
della sezione del PCI «Mer
cato», della redazione dell* 
Unità esprimono a tutti i fa
miliari le più vive ccndoglian-
se. I funerali si svolgeranno 
oggi, alle 12, nella chiesa del 
Carmine. 
ISCRIZIONE 
NELLE «MATERNE» 

Sono in atto le iscrizioni al
le scuole materne comunali 
che si apriranno il 6 settem
bre prossimo. 

Come negli anni decorsi la 
precedenza è assicurata nel 
limite dei posti disponibili 
ai bambini appartenenti al
le famiglie meno abbienti, se
condo le categorie previste 
per legge. A tali allievi sarà 
assicurata la frequenza gra
tuita della scuola e alle fa
miglie non verrà richiesto al
cun contributo per la refezio
ne scolastica. 
VENDITA ALL'ASTA 

Continua presso il « Magaz
zino Oggetti Rinvenuti » della 
Divisione Economato del Co
mune di Napoli, in via Iacopo 
De Gennaro 90 — Fuorigrotta. 
la vendita all'asta pubblica de
gli oggetti di valore rinvenuti. 
ed ivi depositati, nel periodo 
dal 1. gennaio 1963 al 31 di
cembre 1970. Gii oggetti di 
cui sopra sono costituiti da 
orologi d'oro per donna e per 
uomo, braccialetti e spille d' 
oro. collane, anelli, pamachia 
vi, etologi di metallo per uo
mo e per donna ed altri og
getti. 

Per maggiori chiarimenti 
telefonare al n. 611598 nei 
giorni ferial!, dalle ore 9 alle 
ore 12. 
ASSISTITI INADEL • 
• L'ordine dei Farmacisti di 

Napoli comunica che la prean
nunciata riunione per la defi
nizione dei pagamenti Inadel 
si terra oggi presso la Prefet
tura di Napoli. Insieme alle 
Associazioni sindacali invita 
i titolari delle farmacie a vo
ler continuare le forniture a-
gli assistiti dell'Inadel. 

< FARMACIE 
; NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: Via 
Roma 348: Montacalvario: 
P.zza Dante 71: Chiaìa: Via 
Carducci 21, Riviera • di 

j Chiaia 77, Via Mergellina 143, 
; Via Tasso 109: Awocata-Mu-
j sao: Via Museo 45; Mercato-
I Pendino: P.zza Garibaldi 11: 
I S. Lorenzo-Vicaria: Via S. 
i Giov. a Carbonara 33. Staz. 

Centrale C o Lucci 5. Via S. 
Paolo 20: Stella-S.C. Arena: 
Via Fona 201, Via Materdei 
72, Corso Garibaldi 218: Col
li Ami nei: Colli Aminei 249: 
Votnero-Aranella: Via M. Pi
scicela 138. P.zza Leonardo 
28. Via L. Giordano 144. Via 
Merliani 33, Via D. Fonta
na 37. Via Simone Martini 
80; Fuorigrotta: P.zza Marc' 
Antonio Colonna 21; Socca-
vo: Via Epomeo 154: Miano-
Sacondigliano: Corso Secon-
digliano 174: Bagnoli: Via L. 
Siila 65: Ponticelli: Via B. 
Lcngo 52; Poggioreale: Via 
Stadera 187: Posillipo: Via 
Manzoni 215: Pianura: Via 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano • 
Marianella - Piscinola: Via 
Napoli 46 (Piscinola). 
NUMERI UTIL I 

In caso di malattie infet
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefondan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
t giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e del prefestivi: 
telefono 315032. 

sta, come è noto, è stata ori
ginata dalla decisione delia 
Necchi di liquidare la filiale 
napoletana licenziando i 63 
dipendenti. Meno noto è che 
la società non intende annul
lare la propria presenza a 
Napoli, e che l'intera opera
zione rientra in un program
ma di ristrutturazione della 
Necchi che è stata rilevata 
dalla Ispro. un potente grup
po finanziario. 

Questi problemi sono stati 
al centro del dibattito nell'as
semblea aperta di Ieri matti
na alla quale seno interve
nuti l'assessore comunale An-
tinolfi. i consiglieri Corace 
e Vanin iF5I) . il compagno 
Tubelli (PCI), Russo Spena 
(DP), rappresentanti del con
siglio di quartiere e dei di
soccupati organizzati. 
OSPEDALIERI — L'assem
blea del lavoratori degli ospe
dali riuniti di Napoli ha ri
tenuto necessario che all'in
contro fissato per domani con 
il governo per il rinnovo con
trattuale ci sia una forte pre
senza dei lavoratori. La par
tenza per la capitale avrà 
luogo domani alle 7 da piaz
za Mancini. 
DISOCCUPATI - Sempre do
mani mattina, presso il mi
nistero del Bilancio è convo
cata una riunione per discu
tere i problemi dei disoccu
pati di Torre Annunziata. Al
l'ordine del giorno l'avvio di 
lavori per l'edilizia economi
ca e popolare, per attrezza
ture portuali, nonché i crite
ri di preavviamento al lavo
ro dei giovani ed i problemi 
del collocamento. - - -*\r 

L'INCIDENTE NEL PORTO -
In seguito al mortale inciden
te avvenuto nel porto dome
nica a causa del quale ha per
so la vita Michele Galateo. 
un lavoratore portuale di 53 
anni addetto alla manovra di 
una gru. la segreteria provin
ciale delia Federazione unita-

j ria lavoratori portuali in un 
j documento, dopo aver ricor

dato il contributo generoso 
dato dalla vittima alle lotte 
per l'emancipazione dei lavo
ratori portuali (Galateo era 
membro del direttivo provin
ciale del sindacato), la FULP 
« richiama ancora una volta 
le autorità sull'urgenza di pro
cedere alla decisione e alia 
messa in atto di nuove nor
me di sicurezza ». Per la so
luzione di questo problema è 
stata costituita una commis
sione presso il consorzio del 
porto. 
PROTESTE PER GLI SCIO
PERI ALLE TPN — n censi 
g'tio di fabbrica deil'Alfa-sud 
ha condannato duramente le 
forme di sciopero che alcuni 
pseudo-sindacati portano - a-
vanti alle TPN da circa un 
mese creando serie difficoltà 
ai lavoratori ed ai cittadini 

Nel documento diffuso in 
merito si afferma che questi 
scioperi irresponsabili servo-
no solo a creare sfiducia e j 
disorientamento nelle masse 
in un momento di pesante cri
si; e si invitano i lavoratori 
a sconfiggere la logica corpo
rativa che emerge dalle ri
chieste ore di straordinario 
forfettario. 

•n i 

E' ancora assai vivo a Por
tici lo scalpore per la morte 
di Carlo Lardone, il giovani* 
detenuto in licenza premio as
sassinato in centro sabato 
scorso. La gente commenta 
ancora l'accaduto. Ma quando 
si vanno a rivolgere delle do
mande più diretto un velo di 
omfvtà cade sulla vicenda. 
Qualcuno però disposto a par
lare siamo riusciti a trovar
lo. anche se i nostri interlo
cutori hanno chiesto di rima
nere nell'anonimato. 

C'è molta preoccupazione in 
giro, «si pensa che questo 
omicidio genererà una faida 

famiglia — si dice — per
ei nessuno vuole parlare, an

che se i protagonisti della vi
cenda .sono noti a tutti ». Il 
presunto killer, Antonio Sati
nino è un giovane di 23 an
ni. che tutti hanno descritto 
cbme uno implicato nel con
trabbando di sigarettee. pro
viene da una famiglia nume
rosa che è da sempre cono
sciuta per essersi occupata 

el traflico delle «bionde». 
Va anche chi sostiene che do

menica mattina, poche ore pri
ma che la polizia rendesse 
ufficiale il riconoscimento del 
killer. Antonio Sannino era 
nel bar che è solito frequen
tare, poco distante da casa. 
tranquillo come se non Fosse 
successo nulla. Poi qualcuno 

10 ha avvertito che si sospet
tava fortemente di lui ed era 
meglio prendere il volo. Da 
allora — circa le 13 di dome
nica — nessuno l'ha più visto 

A viale Leone, nella strada 
in cui è stato commesso il 
delitto, si trovano persone di
sposte a parlare, ma solo per 
affermare che nessuno ha vi
sto nulla, che l'unico rumo
re è stato udito sabato po
meriggio quello dell'auto del
l'assassinato che si scontra
va con una «500» parcheg
giata lungo il marciapiedi. 
Viale Leone è una strada in 
discesa e la macchina avreb
be proseguito la sua corsa per 
forza di inerzia. Si avanza 
anche l'ipotesi, tuttavia, che 
i killer fossero due 

Comunque" il presunto kil
ler è notoriamente legato agli 
ambienti cui il padrino incon
trastato è Salvatore Zaza, 
detto i Tonello o* pazze ». lo 
zio di chi, in carcere, come 
aveva scritto l'assassinato al 
padre, aveva minacciato di 
ucciderlo se avesse1 continua
to ad accusare gli assessori 
de. E « Tornello o' pazze » 
— cioè Salvatore Zaza — è 
collegato a filo doppio con gli 
ambienti della speculazione 
edilizia che in pochi anni ha 
coperto Portici di cemento. 
Intanto non si riesce a rin
tracciare i de Scarano e» Car-
done. Raffaele Scarano — si 
dice — è partito per Milano, 
mentre Cardone per tutta la 
giornata, ieri, risultava irre
peribile'. 

Portici, com'è noto, e diven
tata il centro della malavita 
della costa sud del golfo di 
Napoli con ramificazioni che 
giungono fino a Santa Lucia. 
11 mercato della droga, delle 
«bionde» passa in un modo 
o nell'altro per questo centro 
a due passi da Napoli. Tem
po fa il mercato era control
lato anche da un altro perso
naggio famoso. Antonio Spa
vone. «O Malommo» che è 
«tato costretto a fuggire ne
gli Stati Uniti non tanto, si 
dice, per paura della giusti
zia. ma perché temeva per 
!a propria vita. 

Sono tanti i collegamenti 
con la malavita che ha que
sta cittadina, che addirittura 
a Portici esiste" una radio « li
bera » che manda messaggi 
dalle 1-5.30 alle 17.30 ai de
tenuti del carcere di Poggio-
reale. Non è raro sentire at
traverso questa radio frasi 
come « O' cape banda t* aspet
ta mieze* a piazza, canta che 
tiene na bella voce» che fan
no pensare più ai messaggi 
in codice degli alleati — tra
smessi da Radio Londra — 
durante l'ultima guerra che 
alle normali trasmissioni ra
diofoniche. 

Ieri pomeriggio, intanto .si 
sono svolti i funerali di Car
lo Lardone, ma pochi vi han
no preso parte. Gli abitanti 
di Portici, che conoscono be
ne i protagonisti della vicen
da. si guardano bene dal par
tecipare. Intanto non si hanno 
notizie del presunto killer — 
c'è anche chi dubita fortemen
te che sia stato realmente lui 
l'autore materiale del delit
t o — c pensa piuttosto che 
Antonio Sannino sia un < pa
rafulmine » predisposto ad ar
te. Da qualche parte era sta
ta anche affacciata, nei gior
ni scorsi, l'ipotesi che l'omi
cidio fosse in collegamento con 
il « clan dei catanesi » che 
preparava un colpo alla ce-n-

> trale del latte di Napoli, quan
do fu sgominato per l'inter-

. vento della colisa. Ma in que
st'ultimo affare era impegola
to anche un cognato dell'as
sassinato, presente ieri el fu
nerale, per cui si pensa che 
questa pista — pur sempre da 
controllare — non sia quella 
giusta. 

V. f. 

Da utilizzare nel tronco cittadino 

63 miliardi da spendere 
per la ferrovia Alifana 
Attenta partecipazione dei 

cittadini e delle forze politi
che all'assemblea indetta dai 
consigli di quartiere di Se-
condigliano. San Pietro, Pisci
nola, Miano e Poggioreale sui 
problemi dei trasporti ed in 
particolare su quelli relativi 
alle linee Alifana e Metropo
litana: presenti tra gli altri 
gli assessori Del Vecchio, Bue-
cico, Borrelli, il consigliere 
comunale Imbimbo, i respon
sabili delle TPN e dell'ATAN. 
gli aggiunti del sindaco dei 
quartieri interessati e il co
mitato della 167. 

Gli interventi si sono suc
ceduti con precise indicazioni 
e proposte per raggiungere 
una posizione unitaria innan
zitutto rispetto al problema 
u Alifana ». 

Su questo si è infatti am
piamente soffermato, nella 
sua relazione il presidentft-
della commissione trasporti 
del consiglio di quartiere di 
Secondigliano, Basile <PSDI) 
che ha illustrato la situazio
ne dei trasporti nella zona 
nord orientale della città evi
denziando le carenze, sotto
lineando la grave situazione 
in cui versano gli abitanti 
della 167, e definendo l'Ali-
fana come « il più importan
te intervento per la risoluzio
ne del trasporto pubblico ». 

La posizione unitaria delle 
commissioni dei vari consi
gli interessati al problema. 
sono state riassunte nell'in
tervento di Raiola, della com
missione assetto del territo
rio di Secondigliano, che an
cora più ha puntualizzato co
me il problema dei trasporti 
vada inserito nel quadro com
plessivo dell'assetto del ter
ritorio in prospettiva di un 
abbattimento delle barriere 
tra città e periferia; «Miglio
rare i trasporti significa an
che — ha detto Raiola — 
aiutare la periferia a non es
sere una barriera tra la cit
tà e la provincia e la regio

ne, ma contribuisce a farla 
diventare un filtro attraverso 
f. quale decongestionare la 
area metropolitana ». 

La posizione uscita dal con
fronto è quella di realizzare 
un progetto che risponda ad 
un piano comprensoriale del
la politica dei trasporti; nel
l'ambito di proposte specifi
che è stata richiesta la uti
lizzazione immediata del fi
nanziamento di 63 miliardi 
per il tror.eo cittadino della 
Alifana. senza tralasciare il 
potenziamento dei trasporti 
su gomma con l'istituzione di 
nuove linee (una delle quali 
in collegamento con l'Alfa-
sud) e di un sistema coor
dinato di navette. 

Strettamente collegato al 
problema dell'Anfana resta 
quello della metropolitana: 
nel suo intervento Buccico 
h? -fottolineato l'impegno 

dell'amministrazione comuna
le di Napoli ad elaborare un 
progetto per il prolungamento 
della linea « 1 » della metro
politana dai Colli Aminei fi
no al comprensorio 167 di Se
condigliano. seguendo le pre
scrizioni della Regione e del 
ministero dei Trasporti. 

Successivamente Imbimbo 
ha ribadito che non si può 
pensare alla metropolitana 
senza attuare anche lavori di 
ammodernamento delle altre 
linee su rotaie, il cui inizio 
deve essere sollecitato al mas
simo. Una realizzazione im
mediata di questo progetto 
darebbe, lo ha detto Corace 
nel suo intervento, realmen
te respiro a Napoli. 

Al di là di inevitabili di
vergenze va comunque sotto
lineato lo spirito di collabo 
razione che in questa riunio
ne è emerso tra le varie for
ze politiche, che si incontre
ranno ancora per trovare al 
più presto una soluzione al 
problema dei trasporti In 
questa importante zona della 
città. 

Chiaia - S. Ferdinando - Posillipo 

Per l'ordine democratico 
si mobilita il quartiere 

« Il consiglio deve sollecitare gli abitanti del quartiere a 
gestire in prima persona i propri problemi; l'ordine pubblico 
può essere ristabilito solo ccn la partecipazione attiva dei 
cittadini, in questo caso più che in altri non dobbiamo 
accettare deleghe ». 

Con queste poche parole l'aggiunto del sindaco per la 
circoscrizione Chiaia San Ferdinando-Posillipo. Francesco Ga
gliardi (DC), ha dato inizio alla riunione organizzativa in 
preparazone di una grande manifestazione di quartiere in 
difesa dell'ordine pubblico che si terrà, è stato deciso nel 
carso dei dibattito, sabato 2 luglio. Gli inviti per questa 
riunione preparatoria erano stati inviati a tutte le compo
nenti sociali della zona, che quotidianamente subiscono gli 
attacchi di una criminalità che sempre più va organizzandosi, 
e molte sono state le adesioni; tutti gli interventi hanno 
contribuito a puntualizzare gli argomenti su cui la manife
stazione verrà incentrata e su cui dovranno lavorare le 
commissicni scuola, occupazione, tempo libero e territorio 
del consiglio, per arrivare al 2 luglio con proposte precise. 

Tra gli altri hanno parlato Massimo Genghkii, magi
strato e presidente del consiglio d'istituto del liceo «Um
berto»: «E' essenziale andare alla manifestazione portando 
dati corretti, che diano un quadro esatto della situazione: 
quante sono state le rapine a ristoranti, cinema, ritrovi 
della zena? Quali le tecniche? A mio avviso — dice Gen-
ghini — sarebbe necessaria la presenza di esperti in grado 
di trarre conclusioni serie ». Ha poi parlato Forti in rappre
sentanza della Confesercenti: a Assicuro una presenza com
patta di aderenti alla associazione, i commercianti sono 
infatti tra i più tartassati dalla delinquenza sia improvvi
sata che organizzata. Non potremmo non aderire ad una 
iniziativa come questa che risponde in pieno ai principi di 
democrazia cui ci siamo ispirati nel consorziarci ». 

Hanno poi preso la parola Vitiello, capogruppo del PCI: 
« Deve cessare il distacco tra polizia e quartiere, tra i citta
dini e coloro che subiscono quotidianamente attacchi; un 
ragazzo in rappresentanza delle Leghe dei giovani disoccupati. 
« Si dovrà discutere anche dell'occupazione, con il lavoro a 
mio avviso si riduce anche- la violenza ». Imperatore della 
CI5L in rappresentanza delia confederazione sindacale: 
i Anche con queste iniziative si contribuisce alla crescita 
democratica dei cittadini, garantisco la massima partecipa
zione del sindacato ». Hanno poi parlato Golia per il circolo 
u Pablo Neruda », il consigliere Iacono, il capogruppo della 
DC, Aulisio. un parroco delia zona, il giudice Sergio ' di 
Mag.stratura Democratica. Selvaggi dell'Azienda di Sog
giorno. un commissario di PS che ha anche espresso la sua 
intenzione di organizzare una visita agli uffici della Polizia 
da parte dei ragazzi del quartiere per mostrare loro come 
quotidianamente si lavora per fronteggiare la criminalità. 

FATTI E INIZIATIVE 

L'assessore alla NU incontra 
gli aggiunti del centro storico 

Nei giorni scorsi l'asses
sore alla N.U. Elio Anzivi
no, si è incontrato con gli 
aggiunti del sindaco delle 
circoscrizioni San Lorenzo-
Vicaria. Stella-San Carlo 
Arena, Mercato-Pendino ed i 
capi gruppo dei Consigli di 
Quartiere. Nel corso del col
loquio è stato approfondito 
il problema igienico-sanita-
rio della città con partico
lare riguardo alle iniziative 
che l'amministrazione comu
nale si accinge ad adottare 

per il rafforzamento ed 11 
miglioramento dei servizi di 
nettezza urbana: è previsto 
il potenziamento del parco 
macchine con l'acquisto di 
nuovi automezzi di grande e 
piccola portata e l'attuazio
ne di un nuovo sistema di 
raccolta dei rifiuti. 

I consiglieri hanno dichia
rato la propria disponibilità 
a collaborare con l'ammini
strazione per sensibilizzar* 
sempre più i cittadini sa 
questo importante problema. 

>4~ll problema casa ad Awocata-
Montecalvarìo S. Giuseppe Porto 

Giovedì 16 si riunisce alle ore 19,30 la commissione urba
nistica del consiglio Avvocata, Mcatecalvario, San Giuseppe 
Porto presso la sezione comunale di via S. Matteo, per stu
diare proposte operative al fine di reperire vani e apparta
menti vuoti nella zona. E" questa l'unica possibilità che si 
presenta realizzabile per dare una casa agli sfrattati di vico 
Cimmino e via Salvatcv Rosa; infatti, mentre in altre occa
sioni su interessamento dello stesso consiglio, ki pochi mesi 
gli inquilini avevano potuto riprendere possesso delle proprie 
case risanate, questo è un caso diverso: il palazzo di vico 
Cimmino è stato abbattuto e la stessa sorte pare toccherà 
al palazzo di via Salvator Rosa, per cui il problema al |MÒ 
risolvere solo reperendo nuove abitazioni. 
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